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Premio “Michele Picardi”, il 9 gennaio gli esiti 
 
Verranno rivelati durante l’assemblea del Centro italiano filatelia tematica: si svolgerà, 
via Zoom, sabato alle ore 16. L’anticipazione sui programmi per il 2021 
 
Roma (7 gennaio 2021) - Il Premio “Michele Picardi”? Questa volta riguarderà il miglior 
articolo tematico. La giuria già ha scelto e le decisioni verranno rivelate durante l’assemblea 
del Centro italiano filatelia tematica, prevista per il 9 gennaio alle ore 16 via Zoom (i dati di 
accesso possono essere richiesti alla e-mail pgugli@yahoo.com). 
 
Sarà anche l’occasione per presentare il 2021 del Cift. Già sono stati definiti diversi impegni, 
come la bibliografia tematica on-line, evoluzione di quella cartacea realizzata nel 2001 dal 
socio Gianni Bertolini. “Il passaggio al digitale -spiega il presidente del Cift, Paolo 
Guglielminetti- non è solo una questione di costi; ci darà infatti maggiore visibilità e consentirà 
agli interessati ricerche più agili”.  
 
Al via le mostre virtuali, che secondo le attese andranno oltre all’emergenza pandemica. 
“Lavoreremo insieme alla Collezionisti italiani di francobolli ordinari, con la quale dal settembre 
scorso stiamo proponendo le conferenze riunite sotto al nome «I venerdì filatelici». 
L’obiettivo è un allestimento per tematica e classe aperta, che si aggiunge a quello rivolto alla 
storia postale e alla tradizionale, già concretizzato dal Cifo. Si pensa di introdurre delle 
significative novità, così da rendere questi eventi il più possibile interattivi: insieme proporremo 
alla Federazione fra le società filateliche italiane di considerarle esposizioni di qualificazione, 
in modo da permettere ai partecipanti di utilizzarne il giudizio come possibile accesso alle 
nazionali”. 
 
Il 2021 è l’anno di Dante Alighieri, scomparso sette secoli fa. “Riprenderemo i percorsi già 
realizzati inerenti alla «Divina commedia» e li porteremo di nuovo sul territorio; già vi sono 
delle prenotazioni. Inoltre, pensiamo di ristampare il catalogo delle produzioni postali che 
citano il «Sommo poeta». E altre attività si aggiungeranno”.  
 
Previsto, poi, un nuovo progetto collettivo: come i precedenti, consentirà di coinvolgere 
numerosi soci. Il soggetto individuato sarà “La mia regione”, così da raccontare con approccio 
omogeneo le caratteristiche storiche e geografiche delle venti aree con cui l’Italia è suddivisa.  
 
Dal punto di vista editoriale è previsto un nuovo quaderno; questo verterà sull’utilizzo nelle 
collezioni tematiche degli oggetti filatelici considerati ai limiti. 
 
“Insomma, impegni già ne abbiamo assunti; il confronto con i consoci di sabato, certamente, 
permetterà di arricchirlo e perfezionarlo. Ne siamo certi!”. 
 
 
Il Cift oggi 
Con i suoi 400 soci, rappresenta una tra le associazioni italiane del settore più importanti. A 
tutto tondo gli argomenti affrontati, anche se quelli preferiti sono storia, sport in genere (con 
particolare riguardo al calcio), musica, scienza, ecologia-ambiente, arte.  
Pubblica il periodico “Notiziario tematico”, che ormai ha superato il numero 210.  
L’iscrizione annuale costa 40,00 euro (20,00 per il primo anno), da versare sul conto corrente 
postale 22.57.95.02, intestato ad Alviero Batistini, via Tavanti 8, 50134 Firenze. 



 

Ed ecco gli esiti, che ci ha comunicato Fabio Bonacina sabato 9 gennaio: 

 
Premio “Michele Picardi” per il miglior articolo tematico.  

I risultati sono stati rivelati poco fa durante l’assemblea del Centro italiano filatelia 
tematica 
 

 
Dopo un finale serrato ha prevalso per una incollatura: 

  
Giorgio Migliavacca, “Da Anzio a Roma tra errori e orrori”, pubblicato da 
“Storie di posta”, volume 20, novembre 2019 

 
seguito a ruota da: 

 
Giorgio Leandro, “Le fake news nella Seconda guerra mondiale”, “Posta militare e 
storia postale”, 151, ottobre 2019 

 
e infine, un po' più, distaccato: 

 
Valentino Vannelli, “Il difficile rapporto tra filatelia e fumetti in Italia”, “Fumetto”, 
109, marzo 2019 
 
 

Fabio Bonacina 
servizi giornalistici 
 

A seguire i tre articolo. 











































44F u m e t t o  n . 1 0 9 M a r z o  2 0 1 9

filatelia fumettistica 

L’emissione del 3 novembre 2017 dedicata allo 
“Sviluppo della produzione dei fumetti Disney 
in Italia”, promozionata come celebrazione dei 
90 anni di Topolino è all’origine di questo ap-
profondimento relativo al rapporto tra filatelia 
e fumetti in Italia. 

Nonostante la comunicazione epistolare 
tradizionale sia in declino, superata dalla posta 
elettronica e dallo strapotere della telefonia, 
il collezionismo filatelico continua ad essere 
l’hobby più diffuso al mondo per almeno tre 
motivi. I primi due motivi sono la facilità di 
reperire i materiali (francobolli in primis) e la 
possibilità di praticare la filatelia a costi con-
tenuti. La possibilità di scoprire alcune rarità 
è il terzo fattore di successo, forse quello più 
intrigante.

Il collezionismo filatelico nasce col primo 
francobollo, il mitico Penny Black posto in 
vendita il 1 maggio 1840, cinque giorni prima 
della sua validità postale. L’invenzione del 
francobollo è tradizionalmente attribuita a 
Sir Rowland Hill, Ministro del Regno Unito di 
Gran Bretagna e Irlanda, anche se successivi 
studi affermano che l’invenzione abbia diversi 
pretendenti. Il primo francobollo al mondo che 
immortala i personaggi dei fumetti, circa 130 
anni dopo, è messo in circolazione dalle poste 
USA il 12 settembre 1968 per commemorare la 
morte di Walt Disney. Si tratta sicuramente di 
un bel francobollo, ma niente a che vedere con 
la simpatia del tributo dentellato di San Marino 
alla produzione Disney del 22 dicembre 1970: 
una serie composta da dieci francobolli, nove 

dei quali dedicati ai personaggi Disney e uno al 
loro autore.

 Questa emissione fu un successo planetario, 
tanto che con la lunga serie sammarinese 
prese il via una produzione dentellata dedicata 
all’universo Disney che è arrivata a contare 
migliaia di francobolli emessi da moltissime 
Amministrazioni postali.

Probabilmente il sussiego culturale che per 
lunghi anni ha relegato il fumetto nel sottosca-
la dell’arte è la ragione per cui l’Italia arriva in 
ritardo all’appuntamento tra filatelia e fumetti. 

In altri Stati il rapporto tra filatelia e fumetti è 
assai meno problematico.

La prima emissione italiana è del 31 ottobre 
1996. Quasi volesse recuperare il tempo perso, 

con una sola emissione l’Italia celebrò ben due 
personaggi (e due autori) tra i più noti: Corto 
Maltese di Hugo Pratt e Tex Willer di Gianluigi 
Bonelli e Aurelio Galeppini. Questa emissione, 
a proposito del sussiego culturale, è illustrata 
con dei fumetti ma non è dedicata ai fumetti, 
tant’è che viene catalogata come Invito alla 
filatelia.

Questo primo omaggio dentellato italiano ai 
fumetti, anche se indiretto, fu un successo di 
vendite. L’intera tiratura di 3.000.000 di esem-

plari fu polverizzata, tuttavia il successo non 
produsse gli effetti auspicati dai filatelisti-fu-
mettari perché, mentre nel resto del mondo 
le principali Autorità postali dimostravano 
di avere ben capito l’enorme potenziale del 

fumetto in versione dentellata, 
l’Italia tardava a comprendere che 
il fumetto è arte a tutto tondo. 
Dobbiamo aspettare 12 anni prima 
di vedere un altro francobollo 
italiano dedicato agli amati comics. 
Il secondo omaggio italiano ai 
fumetti è datato 8 novembre 2008 
e si deve all’iniziativa dell’Anafi che 
avanzò la candidatura al Ministero 
competente. Si tratta del franco-
bollo celebrativo dei 100 anni del 
Corriere dei Piccoli. Tiratura di 
3.500.000 esemplari, anche questa 
interamente spazzolata dal mer-
cato, forse anche in ragione della 
singolarità della stampa del foglio 
da 50 esemplari. Giova rammen-
tare che il francobollo dedicato al 
centenario del Corriere dei Piccoli 
segna l’inizio di una nuova avven-
tura filatelica: il collezionismo dei 
francobolli con appendice di codice 
a barre. Per la prima volta, in Italia, 
nei margini del foglio apparve la 
stampa di un codice a barre che la 
dentellatura consentiva di tenere 
unito al francobollo, quasi ne fosse 

Valentino Vannelli

Il difficile rapporto
tra fumetti e filatelia in Italia

Usa, francobollo del 12/9/1968 dedicato a Walt Disney

San Marino, una delle tre First Day Cover dell’emissione 
del 22/12/1970 dedicata a Disney

Emissione del Canada (Winnie the Pooh, 1/10/1996) 
 

Italia, emissione per i 100 anni del Corriere dei Piccoli 
con annullo speciale dell’8/11/2008
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un’appendice. In ogni foglio da 100 
esemplari della emissione del Corriere 
dei Piccoli c’era un solo codice a barre, 
per un totale di sole 70.000 accoppiate 
disponibili francobollo-codice. La 
normale dispersione dovuta all’uso non 
collezionistico dei fogli rende parti-
colarmente pregiata la combinazione 
francobollo-codice a barre di questa 
emissione. Quanto sia pregiata è preso 
detto: il francobollo ha un valore fac-
ciale (prezzo di vendita all’origine) di € 
0,60 mentre l’esemplare accompagnato 
col codice a barre viene attualmente 
commercializzato intorno € 250,00. 
Non sono noti altri investimenti che in 
dieci anni abbiano registrato un incremento di 
valore del 41.666,67%. 

Il cosiddetto Corriere dei Piccoli con codice 
a barre è stato in assoluto il primo valore della 
nostra collezione a esaurirsi definitivamente a 
soli due anni dalla sua emissione, esattamente 
il 3 novembre del 2010. Se, a suo tempo, 
qualcuno l’avesse acquistato in quantità, oggi 
potrebbe disporre di un bel gruzzoletto!

Il successo dell’emissione centenaria del 
Corrierino sembrò 
smuovere dal 
proprio torpore 
l’Amministrazione 
postale italiana. In-
fatti l’anno succes-
sivo, esattamente 
il 23 ottobre 2009, 
arrivò la terza 
emissione italiana 
dedicata ai fumetti 
che consiste in 
tre francobolli, 
riuniti in foglietto, 
dedicati ad altre 
tre glorie nazionali: Diabolik, Lupo Alberto e 
Cocco Bill. Ma, nonostante la disponibilità di 
numerose immagini, la scelta grafica non si 
rivelò all’altezza delle attese. Il valore dedicato 
a Diabolik, ad esempio, è desolante. Purtroppo 
non è l’unico caso poiché ac-
cade spesso che la qualità della 
produzione dentellata italiana 
soccomba nel confronto con 
quella di altri Paesi. Quanto ai 
soggetti, nonostante il mondo 
del collezionismo filatelico au-
spichi emissioni in grado di in-
curiosire, e quindi attrarre nuovi 
appassionati, la politica filatelica 
italiana prosegue in tutt’altra di-
rezione. E quindi anche il totale 
disinteresse ai fumetti da parte 
delle Autorità postali italiane du-
rerà ancora a lungo, nonostante 
due delle tre emissioni italiane 
dedicate ai comics avessero avuto 
enorme riscontro di mercato. 

Dovettero trascorrere sette anni prima di 
vedere un nuovo francobollo dedicato ai carto-
on. Fu nel 2016 che arrivò la nuova emissione, 
questa volta dedicata ai 50 anni dell’affermato 
binomio fra Lucca e i comics. 

Il francobollo, disegnato da Michele Rech-Ze-
rocalcare, riprende il soggetto della locandina 
della manifestazione lucchese, con protagoni-
sta una scanzonata supereroina di nome Lu. 

 L’emissione del francobollo per Lucca Comics 
& Games, la più importante manifestazione 
nazionale del fumetto, lascia supporre che le 
nostre Autorità postali abbiano finalmente 
compreso la potenzialità della Nona Arte. 
Infatti la cosa si ripete l’anno successivo, a 

novembre del 2017, con l’omaggio dentellato 
alla produzione italiana Disney dalla quale 
siamo partiti: ben otto francobolli riuniti in 
foglietto, più un francobollo stampato in fogli 
da 28 esemplari. 

“Tutto qui? La produzione filatelica italiana 
dedicata ai fumetti è solo questo?” verrebbe da 
domandarsi.

Si, è tutto qui. 
Ma fortunatamente il collezionismo filatelico 

si esprime in molte altre modalità. 
Innanzi tutto sono di soccorso le emis-
sioni della Repubblica di San Marino, 
e poi occorre tenere presente che la 
filatelia non va solo intesa come la 
raccolta di francobolli, ma si completa 
con altri materiali (gli annulli postali 
celebrativi, cioè i timbri, le affranca-
ture meccaniche, ecc.) e con soggetti 
secondari riprodotti casualmente su 
francobolli e annulli emessi per altre 
celebrazioni. Quindi la filatelia si spinge 
oltre i francobolli semplicemente perché 
ci sono tanti altri oggetti postali meno 
noti al grande pubblico. Si tratta di 
oggetti interessanti, spesso di pregio, 

che specializzano e declinano le numerose 
modalità nelle quali si sviluppa il collezionismo 
filatelico. 

Una delle possibilità offerte dal collezionismo 
filatelico applicato ai fumetti è lo sviluppo 
tematico. La collezione tematica non prevede 
l’ordinazione dei francobolli per data di emis-
sione e per Paese emittente, ma si esprime 
attraverso la narrazione di una o più storie 
illustrate mediante tutta l’oggettistica postale: 

francobolli, annulli, 
affrancature mecca-
niche, v-mail, interi 
postali, telegrammi, 
ecc. 

Inoltre questa 
narrazione non 
impiega solo oggetti 
che riproducono 
i personaggi dei 
comics, ma si 
amplia a tutto ciò 
che abbia attinenza 
con lo sviluppo 
narrativo. In defi-

nitiva, il collezionista tematico non si limita 
all’ordinamento sistematico dei soli francobolli 
ma usa tutta l’oggettistica postale disponibile 
per giungere, se vorrà, al montaggio della 
collezione per esporla, magari in un concorso. 

Il sito internet del CIFT-Centro 
Italiano di Filatelia Tematica 
(www.cift.it), che è la principale 
associazione nazionale di setto-
re, offre numerose informazioni 
su cosa sia una collezione te-
matica, propone alcuni tutorial 
per il neofita, presenta on line 
diverse collezioni. Purtroppo 
tra gli esempi disponibili non vi 
è alcuna collezione sui fumetti 
e l’unico esempio di collezione 
vicina ai fumetti porta il titolo 
Una giornata con il mio migliore 
amico. In questa collezione, 
l’autore si diverte a giocare 
sull’equivoco: il migliore amico 
in questione non è il cane, come 

si è portati a pensare, ma il denaro. E il narra-
tore fuori campo è Zio Paperone, come svelato 
nell’ultima pagina della collezione.

Tornando ai materiali collaterali al franco-
bollo, accade che la ricerca e la raccolta degli 

filatelia fumettistica | Fumetti e filatelia in Italia

Italia, emissione celebrativa dei 90 anni di Topolino del 3/11/2017:  
foglietto con 8 francobolli di G. Cavazzano

L’annullo speciale di Paternò (CT) dell’11/5/2018  
disegnato da F. Celoni

L’annullo speciale di Vignola (MO) del 31/3/2018  
disegnato da R. Baldazzini

Italia, emissione celebrativa dei 50 anni di comics a Lucca 
con annullo speciale del 28/10/2016
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annulli postali dedicati al 
fumetto si riveli particolar-
mente impegnativa. Innanzi 
tutto occorre sapere che 
esistono timbri postali (più 
precisamente annulli postali) 
che possono rientrare nella 
nostra sfera di interesse sulla 
base del motivo e del sogget-
to. Ad esempio, un annullo 
postale emesso per celebrare 
Lucca Comics & Games è 
un annullo “per motivo” 
perché è stato posto in uso 
esattamente per un motivo: 
celebrare un avvenimento attinente i comics. 
I primi annulli dedicati alle manifestazioni 
lucchesi non proponevano immagini o loghi, 
ma si limitavano ad alcune scritte all’interno 
dell’annullo. È solo sulla base di queste scritte 
che diventano attinenti alla tematica sui 
fumetti.

L’altro filone, cioè degli annulli “per sogget-
to”, può essere esemplificato con un aneddoto. 
Lo scorso 31 marzo 2018 a Vignola (MO) venne 
usato un annullo per celebrare la 49a Festa dei 
ciliegi in fiore. Questo annullo non era stato 
pensato per celebrare un avvenimento attinen-
te ai comics, tuttavia, grazie alla diffusione 
tramite la stampa specializzata dell’immagine 
del bozzetto, era possibile supporre che dietro 
ci fosse la mano di un noto disegnatore di 
fumetti. Internet è stato decisivo per chiarire 
ogni dubbio: in un trafiletto era affermato che 
l’autore del bozzetto dell’annullo era niente 
meno che Roberto Baldazzini. 

L’annullo di Vignola rientra a pieno titolo tra 
quelli inerenti la nostra tematica sui fumetti, è 
un annullo “per soggetto” perché il soggetto è 
chiaramente una illustrazione realizzata da un 
noto fumettaro. 

Chi avesse deciso di raccogliere materiali 
per montare una tematica sui fumetti sarà 
costretto allo spoglio dei cataloghi degli annulli 
postali italiani celebrativi e commemorativi per 
cercare di individuare i tratti caratteristici di 
altri disegnatori. Sarà un lavoro lungo e pieno 
di insidie ma, lo sappiamo tutti, la ricerca è 
linfa vitale di ogni genere di collezionismo. 

Inoltre non è proprio così semplice, automa-
tico e definito individuare gli annulli attinenti 
una tematica filatelica sui fumetti. L’opera alla 

quale si accinge il collezionista è ciclopica: 
limitandosi alla sola produzione nazionale, 

occorrerà visionare migliaia di annulli sapendo 
che la categoria “a soggetto” 
è quella più complicata, più 
insidiosa, perché vi sono diverse 
altre casistiche e perché occorre 
stabilire a priori qualche regola 
comportamentale.

Una regola che aiuta a 
circoscrivere la ricerca è, ad 
esempio, la scelta di escludere 
gli annulli riferiti a persone o 
ad avvenimenti che sono stati il soggetto di 

qualche graphic novel. Se-
guendo questa regoletta, il 
ricercatore escluderà, per 
esempio, gli annulli dedi-
cati al grande Totò, anche 
se l’attore è immortalato 
in alcune storie a fumetti, 
mentre dovrà includere un 
annullo su Totò qualora sia 
stato disegnato da un fu-
mettaro. Anche in questo 
caso abbiamo un esempio 
con l’annullo postale in 
uso a Paternò (CT) l’11 
maggio 2018 in occasione 
della mostra Totò e il suo 
linguaggio cinemato-

grafico. Questo annullo è stato disegnato da 
Fabio Celoni, un autore Disney. Come nel caso 
dell’annullo vignolese disegnato da Baldazzini, 
partendo dall’immagine del bozzetto dell’an-
nullo è stato possibile avere la conferma di chi 
ne fosse l’autore.

Un altro dubbio è relativo alle persone che 
hanno attinenza col mondo del fumetto 
e dell’illustrazione: un annullo su Cesare 
Zavattini va incluso nell’elenco degli oggetti 
da acquisire oppure no? E un francobollo su 
Cesare Zavattini? È facile convenire che si 
debbano includere entrambi (annullo e franco-
bollo), tenendo conto che Zavattini è stato un 
soggettista nella Disney Mondadori. Quindi è 
altrettanto scontata l’attinenza con fumetti e 
illustrazione di francobolli e annulli recente-
mente dedicati a Giovannino Guareschi. 

A questo punto abbiamo chiarito che reperire 
materiali per costruire una raccolta filate-
lico-tematica sul fumetto presenta qualche 
complicazione inattesa. La ricerca di altri 
oggetti postali e della produzione estera con-
fermano ancora una volta quanta pazienza sia 
necessaria e, soprattutto, segnalano l’assoluta 
necessità di circoscrivere l’ambito del proprio 

interesse. Decidere di collezionare francobolli e 
qualunque oggetto postale attinente al mondo 
dei comics senza avere preventivamente stabi-
lito dei limiti, finirebbe per rivelarsi una scelta 
costosissima, eccessivamente impegnativa e 
poco gratificante. Quindi occorre avvicinarsi 
al collezionismo filatelico con la cautela e la 
pazienza necessarie, sapendo di poter contare 
sull’esperienza e sulla disponibilità dei collezio-
nisti più esperti in grado di dare aiuti, consigli 
e suggerimenti in maniera totalmente gratuita, 
il che non guasta.

In linea di principio la rete dei collezionisti 
funziona benissimo. Oltre allo scambio di 
informazioni, il contatto con altri collezionisti 
consente la segnalazione di oggetti offerti nelle 
vendite, sia sui tradizionali cataloghi che on 
line. Le affrancature meccaniche qui riprodotte 

filatelia fumettistica | Fumetti e filatelia in Italia

Affrancatura meccanica pubblicitaria francese con Lucky Luke

Francobollo celebrativo del cinema italiano del 
10/5/2002 dedicato al film Miracolo a Milano di Zavattini

Italia, emissione celebrativa per il centenario della nascita di Giovannino Guareschi 

Emissioni di Taiwan (Topolino, 3/8/2005) e Argentina (foglietto celebrativo umorismo e fumetti argentini, 3/8/1991)
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subordinati a quelli di armi e vettovagliamenti. 
Ma se c’è un problema… ci deve essere anche 
una soluzione, e la soluzione trovata dalla Gran 
Bretagna risultò efficace. 

In pratica, accadde che ai militari fosse con-
sigliato/consentito di approntare la loro corri-
spondenza su moduli cartacei di un particolare 
formato. Questi moduli, una volta completati 
del testo e dell’indirizzo del destinatario, veni-
vano sottoposti a microfilmatura e le relative 
pellicole inoltrate via aerea nei centri di stampa 
e smistamento in Usa e in Gran Bretagna. Il 
messaggio stampato, che si presentava come 
una fotografia realizzata su carta leggera (ap-
positamente predisposta dalla Kodak), veniva 
quindi imbustato e instradato ai destinatari.

Per dare un’idea della semplificazione con-

sentita da tutto questo lavoro, è sufficiente 
sapere che 30 sacchi di posta (circa 700 kg) 
corrispondevano al contenuto di una pellicola 
microfilmata del peso di 100 grammi.

Tra le innumerevoli V-mail ve ne sono alcune, 
abbastanza rare ma ancora reperibili a costi 
accessibili, che possono rientrare a pieno titolo 
nella nostra tematica sui fumetti.

Infine il programma delle emissioni po-
stali italiane 2019: lo scorso 25 gennaio un 
comunicato stampa del MiSE ha annunciato 
un’emissione dedicata a Paperino, quale 
riconoscimento della produzione e sviluppo del 
fumetto Disney in Italia. Purtroppo non sono 
note la data dell’emissione e le caratteristiche 

sono state acquisite in una vendita on-line 
grazie a questo genere di segnalazioni

Anche se ognuno è libero di raccogliere quello 
che vuole e con le modalità che preferisce, 
è opportuno sapere che se in una collezione 
presentata in un concorso sono proposti 
francobolli emessi da uno dei numerosi Stati 
o Amministrazioni autonome dalla dubbia 
reputazione postale…i giudici storcono il 
naso. L’assioma è che il francobollo deve essere 
emesso per assolvere una tassa o un diritto ne-
cessari a inoltrare la corrispondenza. Se questo 
rapporto è squilibrato, siamo in presenza di 
emissioni speculative, immesse sul mercato 
solo per abbindolare i collezionisti. Prendiamo 
ad esempio Grenada, l’isola caraibica.

Grenada è uno Stato sovrano, dotato di un 
proprio Parlamento e con un proprio capo di 
Stato, che è la Regina Elisabetta, e conta circa 
120.000 abitanti. Facile immaginare quanto sia 
ridotto il traffico postale all’interno dell’isola 
e verso l’estero. Ebbene, contando le sole 
emissioni postali dedicate ai personaggi Disney, 
dal 1979 al 2002 raggiungiamo la cifra di 424 
francobolli. Una media di 18,5 francobolli 
all’anno dedicati al mondo Disney! Intendia-
moci, ognuno è libero di acquistare di questi 
francobolli, ma è importante la consapevolezza 
che, se volesse liberarsene, l’apprezzamento 
mercantile sarà molto limitato.

Per concludere degnamente questa breve 
incursione nella filatelia ci piace rammentare 

un altro oggetto postale che, in genere, im-
preziosisce ogni collezione tematica. Si tratta 
delle V-mail statunitensi, che in Gran Bretagna 
sono denominate Airgraphs. Nomi diversi, ma 
medesima funzione.

Durante la Seconda Guerra mondiale, i 
volumi di posta in partenza e in arrivo nelle 
zone di guerra erano imponenti e ogni ritardo 
nella consegna della corrispondenza ai militari 
impegnati nei diversi scenari influiva negati-
vamente sul morale delle truppe. Purtroppo 
ogni sforzo per migliorare il servizio di posta 
militare non rispondeva alle attese. Anzitutto, 
le azioni belliche nemiche rallentavano i 
trasporti, inoltre i trasporti postali erano 
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tecniche, quasi che fosse un segreto di Stato! 
In molti altri Paesi, ad esempio il Belgio, le 
immagini dei francobolli sono diffuse con 
largo anticipo sulla data di emissione, ma in 
questo caso abbiamo una brutta notizia. Nel 
2019 si festeggiano i 90 anni di Tintin e nel 
programma filatelico belga non vi è alcun 
accenno a un’emissione celebrativa. E pensare 
che il Belgio ha tutt’altra considerazione delle 
BD rispetto al nostro Paese…. 

Sitografia filatelica, tanto per iniziare:
https://www.poste.it/filatelia.html  
Poste Italiane, filatelia
https://www.bephila.be/bephila/intro/  
Poste Belgio, filatelia
https://www.laposte.fr/collection-philatelie 
Poste Francia, filatelia
https://disnemation.wixsite.com/doss  
Sito Disneyana, uno dei principali riferimenti
http://www.cift.it/  
Sito CIFT- Centro Italiano Filatelia Tematica 

V-Mail (Usa) con le immagini del Grillo Parlante e con una breve storia a fumetti di Sinbad il marinaio. Entrambe 
le V-Mail sono state disegnate da militari impegnati nelle zone di guerra durante il secondo conflitto mondiale

Affrancatura meccanica pubblicitaria francese 
con Astérix et Cléopatre

Belgio, emissione (libretto 10 francobolli)  
dedicata a Tintin del 22/4/2014
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